
EPILESSIA - Presentata una proposta di legge a sostegno delle persone che ne 
soffrono 
Il Consigliere regionale della Lega Nord, Paolo Tiramani, ha presentato 
un progetto di legge per la creazione di centri regionali di riferimento per 
l'epilessia, allo scopo di assicurare il miglioramento della qualità di vita 
alle persone con epilessia e alle loro famiglie attraverso una efficace 
assistenza socio-sanitaria, una diminuzione dei costi socio-sanitari diretti, 
indiretti e intangibili e attraverso diagnosi precoci ed adeguate terapie.  

 

“L’epilessia – spiega Tiramani – è una condizione cronica neurologica 
caratterizzata da ricorrenti e improvvise crisi. L'epilessia può 

manifestarsi ad ogni età e in forme assai diverse. È fra le malattie 
neurologiche più frequenti e può essere assai problematica per chi ne soffre. Per questo ho ritenuto di proporre una 
struttura normativa che possa creare centri di supporto e diffondere la conoscenza di una patologia che ancora oggi 

crea molti pregiudizi soprattutto in chi intende assumere soggetti che siano epilettici. Bisogna ricordare che la grande 
maggioranza delle persone con epilessia può condurre una vita normale, grazie alle terapie che assicurano il controllo 

della malattia, e quindi possono anche normalmente lavorare senza essere discriminate”.  
 

Si stima che in Italia almeno 500.000 persone siano affette da questa malattia. Ogni anno si registrano 30 mila nuovi casi. I 
bambini e gli adolescenti sono i più colpiti; sotto i 14 anni rappresentano, da soli  il 40% del totale dei pazienti. E di questi, 
sempre secondo la banca dati italiana, il 20% ha meno di due anni. Si tratta infatti di una tipica malattia dell'età pediatrica, 
che spesso fa la sua comparsa tra i 12 e i 14 anni.  

 
“Con questa legge  – spiega ancora Tiramani -, vorrei che fosse promossa la realizzazione e la divulgazione di messaggi 
informativi attivando canali di sensibilizzazione ed informazione sulla patologia. In particolare l'Assessorato alla 
Sanità dovrà promuovere contatti e fornire alle associazioni di categoria materiale di informazione sulla patologia allo 
scopo di eliminare i pregiudizi che possono creare impedimenti all'atto dell'assunzione lavorativa del soggetto con 
epilessia”.  

 
“Le persone che soffrono di epilessia non sono dei paria - conclude Tiramani – ma semplicemente esseri umani che 
conducono una vita normalissima nella quale in taluni casi possono avere necessità di un aiuto”.   

 
 

 

 


